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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 marzo 2013 .

      Ripartizione delle risorse  nanziarie af uenti al Fondo 
per le non autosuf cienze, per l�anno 2013.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 IL MINISTRO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO PER LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

E L�INTEGRAZIONE CON DELEGA
ALLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 �Legge di con-
tabilità e  nanza pubblica�; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modi cazioni, con particolare ri-
guardo all�art. 3  -septies   concernente l�integrazione 
socio-sanitaria; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 �Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali�; 

 Visto l�atto di indirizzo e coordinamento in materia di 
prestazioni socio-sanitarie, approvato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001; 

 Visto l�art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 �Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge  nanziaria 
2007)� che, al  ne di garantire l�attuazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su 
tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone non 
autosuf cienti, istituisce presso il Ministero della soli-
darietà sociale un fondo denominato Fondo per le non 
autosuf cienze; 

 Visto l�art. 1, comma 1265 della citata legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, che dispone che gli atti e i provvedi-
menti concernenti l�utilizzazione del Fondo per le non 
autosuf cienze sono adottati dal Ministro della solidarie-
tà sociale, di concerto con il Ministro della salute, con il 
Ministro delle politiche per la famiglia e con il Ministro 
dell�economia e delle  nanze, previa intesa in sede di 
Conferenza uni cata di cui all�art. 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 �Disposi-
zioni urgenti per l�adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell�art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244�, convertito, con modi cazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, ed, in particolare, 
l�art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli altri, il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali e l�art. 1, 
comma 13, che prevede che la denominazione �Presiden-
te del Consiglio dei Ministri� sostituisce, ad ogni effetto e 
ovunque presente, la denominazione �Ministro delle po-
litiche per la famiglia�; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 dicembre 2011, con il quale il Ministro senza 
portafoglio per la cooperazione internazionale e l�integra-
zione prof. Andrea Riccardi è fra l�altro delegato ad eser-
citare le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei 
Ministri relativamente alla materia delle politiche della 
famiglia; 

 Visto l�art. 11, comma 1, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, che individua la trasparenza, anche 
con riferimento all�utilizzo delle risorse per il persegui-
mento delle funzioni istituzionali, come �livello essen-
ziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell�art. 117, secondo comma, lettera   m)  , 
della Costituzione�; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante 
�L�istituzione del Ministero della salute�, con conseguen-
te modi ca della denominazione �Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali� in luogo della precedente �Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali�; 

 Visto l�art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abroga 
l�art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Richiamata la circolare del Ministero dell�economia e 
delle  nanze n. 128699 del 5 febbraio 2010, che, in attua-
zione del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, ri-
chiede che ciascuna Amministrazione si astenga dall�ero-
gare  nanziamenti alle autonomie speciali e comunichi 
al Ministero dell�economia e delle  nanze le somme che 
sarebbero state alle Province stesse attribuite in assenza 
del predetto comma 109 per l�anno 2010 al  ne di con-
sentire le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
degli stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell�economia e delle  -
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011 a  rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, che conferma l�esigenza 
di mantenere accantonati i fondi spettanti alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto l�art. 23, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, che prevede che la dotazione del 
fondo di cui all�art. 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi cazio-
ni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 658 
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milioni di euro per l�anno 2013 ed è ripartita, con decreti 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, tra l�altro, in 
via prevalente, per l�incremento della dotazione del Fon-
do di cui all�art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296,  nalizzato al  nanziamento dell�assistenza 
domiciliare prioritariamente nei confronti delle persone 
gravemente non autosuf cienti, inclusi i malati di sclerosi 
laterale amiotro ca; 

 Visto l�art. 1, comma 264, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, �Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabili-
tà 2013)�che prevede che la dotazione del fondo di cui 
all�art. 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modi cazioni, dalla leg-
ge 9 aprile 2009, n. 33, è ridotta di 631.662.000 euro per 
l�anno 2013; 

 Visto inoltre, l�art. 1, comma 272, della medesima leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, �Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge di stabilità 2013)� che prevede che per gli interventi 
di pertinenza del Fondo per le non autosuf cienze di cui 
all�art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette 
da sclerosi laterale amiotro ca, è autorizzata la spesa di 
275 milioni di euro per l�anno 2013; 

 Visto altresì, l�art. 1, comma 109, della medesima leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, �Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2013)� che prevede che nell�ambito 
delle attività di cui all�art. 20, comma 2, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modi cazioni, 
l�Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nel 
periodo 2013-2015, realizza, con le risorse umane, stru-
mentali e  nanziarie disponibili a legislazione vigente, un 
piano di 150.000 veri che straordinarie annue, aggiuntivo 
rispetto all�ordinaria attività di accertamento della perma-
nenza dei requisiti sanitari e reddituali, nei confronti dei 
titolari di bene ci di invalidità civile, cecità civile, sor-
dità, handicap e disabilità. Le eventuali risorse derivanti 
dall�attuazione del presente comma da accertarsi, con il 
procedimento di cui all�art. 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, a consuntivo e su base pluriennale come effettiva-
mente aggiuntive rispetto a quelle derivanti dai program-
mi straordinari di veri ca già previsti prima dell�entrata 
in vigore della presente legge sono destinate ad incremen-
tare il Fondo per le non autosuf cienze di cui all�art. 1, 
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino 
alla concorrenza di 40 milioni di euro annui. Le predet-
te risorse saranno opportunamente versate all�entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate all�apposito ca-
pitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. Il Ministro dell�economia e delle 
 nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio; 

 Acquisita in data 24 gennaio 2013 l�intesa della Con-
ferenza uni cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riparto delle risorse    

     1. Le risorse assegnate al �Fondo per le non autosuf -
cienze� per l�anno 2013, pari ad euro 275 milioni, sono 
attribuite alle Regioni e alle Province autonome di Trento 
e Bolzano per le  nalità di cui all�art. 2. Il riparto alle Re-
gioni e alle Province autonome avviene secondo le quote 
riportate nell�allegata Tabella 1, che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

  2. I criteri utilizzati per il riparto per l�anno 2013 sono 
basati sui seguenti indicatori della domanda potenziale di 
servizi per la non autosuf cienza:  

   a)   popolazione residente, per regione, d�età pari o 
superiore a 75 anni, nella misura del 60% 

   b)   criteri utilizzati per il riparto del Fondo nazionale 
per le politiche sociali di cui all�art. 20, comma 8, della 
legge 8 novembre 2000, n. 328, nella misura del 40%. 

 Tali criteri sono modi cabili e integrabili negli anni 
successivi sulla base delle esigenze che si determineran-
no con la de nizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni sociali, con particolare riferimento alle persone non 
autosuf cienti. 

 3. Ulteriori risorse derivanti da provvedimenti di in-
cremento dello stanziamento sul capitolo di spesa 3538 
�Fondo per le non autosuf cienze�, saranno ripartite, sal-
vo quanto disposto dall�art. 6, fra le Regioni con le stes-
se modalità e criteri di cui al presente decreto, come da 
Tabella 1.   

  Art. 2.

      Finalità    

     1. Nel rispetto delle  nalità di cui all�articolo 1, com-
ma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e nel ri-
spetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto 
con le autonomie locali, le risorse di cui all�articolo 1 
del presente decreto sono destinate alla realizzazione di 
prestazioni, interventi e servizi assistenziali nell�ambito 
dell�offerta integrata di servizi socio-sanitari in favore di 
persone non autosuf cienti, individuando, tenuto conto 
dell�articolo 22, comma 4, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, le seguenti aree prioritarie di intervento ricon-
ducibili ai livelli essenziali delle prestazioni, nelle more 
della determinazione del costo e del fabbisogno standard 
ai sensi dell�articolo 2, comma 2, lettera   f)   , della legge 
5 maggio 2009, n. 42:  

   a)   la previsione o il rafforzamento, ai  ni della mas-
sima sempli cazione degli aspetti procedurali, di punti 
unici di accesso alle prestazioni e ai servizi localizzati ne-
gli ambiti territoriali di cui all�articolo 4, comma 1, lettera 
  a)  , del presente decreto, da parte di Aziende Sanitarie e 
Comuni, così da agevolare e sempli care l�informazione 
e l�accesso ai servizi socio-sanitari; 
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   b)   l�attivazione o il rafforzamento di modalità di pre-
sa in carico della persona non autosuf ciente attraverso 
un piano personalizzato di assistenza, che integri le diver-
se componenti sanitaria, sociosanitaria e sociale in modo 
da assicurare la continuità assistenziale, superando la 
frammentazione tra le prestazioni erogate dai servizi so-
ciali e quelle erogate dai servizi sanitari di cui la persona 
non autosuf ciente ha bisogno e favorendo la prevenzio-
ne e il mantenimento di condizioni di autonomia, anche 
attraverso l�uso di nuove tecnologie; 

   c)   l�implementazione di modalità di valutazione del-
la non autosuf cienza attraverso unità multiprofessionali 
UVM, in cui siano presenti le componenti clinica e so-
ciale, utilizzando le scale già in essere presso le Regioni, 
tenendo anche conto, ai  ni della valutazione bio-psico-
sociale delle condizioni di bisogno, della situazione eco-
nomica e dei supporti fornitili dalla famiglia o da chi ne 
fa le veci; 

   d)   l�attivazione o il rafforzamento del supporto alla 
persona non autosuf ciente e alla sua famiglia attraverso 
l�incremento dell�assistenza domiciliare, anche in termini 
di ore di assistenza tutelare e personale, al  ne di favori-
re l�autonomia e la permanenza a domicilio, adeguando 
le prestazioni alla evoluzione dei modelli di assistenza 
domiciliari; 

   e)   la previsione di un supporto alla persona non au-
tosuf ciente e alla sua famiglia eventualmente anche con 
trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano 
condizionati all�acquisto di servizi di cura e assistenza 
domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di 
familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato, di 
cui alla lettera   b)  , e in tal senso monitorati; 

   f)   la previsione di un supporto alla persona non au-
tosuf ciente e alla sua famiglia eventualmente anche con 
interventi complementari all�assistenza domiciliare, a 
partire dai ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, 
nella misura in cui gli stessi siano effettivamente comple-
mentari al percorso domiciliare, assumendo l�onere della 
quota sociale e di altre azioni di supporto individuate nel 
progetto personalizzato, di cui alla lettera   b)  , e ad esclu-
sione delle prestazioni erogate in ambito residenziale a 
ciclo continuativo. 

 2. Le risorse di cui al presente decreto sono  nalizzate 
alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell�assisten-
za socio-sanitaria e sono aggiuntive rispetto alle risorse 
già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle 
persone non autosuf cienti da parte delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano, nonché da parte 
delle autonomie locali. Le prestazioni e i servizi di cui al 
comma precedente non sono sostitutivi, ma aggiuntivi e 
complementari, a quelli sanitari.   

  Art. 3.

      Disabilità gravissime    

     1. Le Regioni si impegnano ad utilizzare le risorse ri-
partite in base al presente decreto prioritariamente, e co-
munque per una quota non inferiore al 30%, per interventi 

a favore di persone in condizione di disabilità gravissi-
ma, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da 
sclerosi laterale amiotro ca. Per persone in condizione di 
disabilità gravissima, ai soli  ni del presente decreto, si 
intendono le persone in condizione di dipendenza vitale 
che necessitano a domicilio di assistenza continua nelle 
24 ore (es.: gravi patologie cronico degenerative non re-
versibili, ivi inclusa la sclerosi laterale amiotro ca, gravi 
demenze, gravissime disabilità psichiche multi patologi-
che, gravi cerebro lesioni, stati vegetativi, etc.).   

  Art. 4.

      Integrazione socio-sanitaria    

      1. Al  ne di facilitare attività sociosanitarie assistenzia-
li integrate ed anche ai  ni della razionalizzazione della 
spesa, le Regioni si impegnano a:  

   a)   adottare ambiti territoriali di programmazione 
omogenei per il comparto sanitario e sociale, prevedendo 
che gli ambiti sociali intercomunali di cui all�art. 8 della 
legge 8 novembre 2000, n. 328, trovino coincidenza per 
le attività di programmazione ed erogazione integrata de-
gli interventi con le delimitazioni territoriali dei distretti 
sanitari; 

   b)   formulare indirizzi, dandone comunicazione al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministe-
ro della salute, ferme restando le disponibilità speci che 
dei  nanziamenti sanitario, sociosanitario e sociale, per 
la ricomposizione delle prestazioni e delle erogazioni, in 
contesto di massima  essibilità delle risposte, adattata an-
che alle esigenze del nucleo familiare della persona non 
autosuf ciente (es:budget di arra).   

  Art. 5.

      Erogazione e monitoraggio    

     1. Le Regioni comunicano le modalità di attuazione 
degli interventi di cui al comma 1 dell�art. 2 del presente 
decreto. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
procederà all�erogazione delle risorse spettanti a ciascuna 
Regione una volta valutata, entro trenta giorni dalla rice-
zione del programma attuativo, la coerenza con le  nalità 
di cui all�art. 2. 

 2. Al  ne di veri care l�ef cace gestione delle risorse 
di cui all�art. 1, nonché la destinazione delle stesse al per-
seguimento delle  nalità di cui all�art. 2, anche alla luce 
degli obblighi di trasparenza di cui all�art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le Regio-
ni comunicano al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, nelle forme e nei modi previamente concordati, 
tutti i dati necessari al monitoraggio dei  ussi  nanziari 
e, nello speci co, i trasferimenti effettuati e gli interventi 
 nanziati con le risorse del Fondo stesso, nonché le pro-
cedure adottate per favorire l�integrazione socio-sanitaria 
nella programmazione degli interventi. 

 3. Anche al  ne di migliorare la programmazione, il 
monitoraggio e la rendicontazione degli interventi, ai 
sensi del presente decreto, le Regioni e le Province auto-
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nome si impegnano ad alimentare il Sistema Informativo 
nazionale per la non Autosuf cienza (SINA) già in avan-
zata fase di sperimentazione, come primo modulò del 
Sistema informativo dei servizi sociali, di cui all�art. 21, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, nella prospettiva 
dell�integrazione dei  ussi informativi con quelli rac-
colti dal Nuovo sistema informativo sanitario, ai sensi 
dell�art. 16, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modi cazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35 e ferma restando l�adozione dei provvedi-
menti necessari allo scambio di dati di cui ai commi 1 e 3 
del medesimo articolo.   

  Art. 6.

      Quote riferite alle Province autonome
di Trento e Bolzano    

     1. Ai sensi e per gli effetti del comma 109 dell�art. 2 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e in applicazione 
della circolare n. 0128699 del 5 febbraio 2010 del Mi-
nistero dell�economia e delle  nanze, le somme riferite 
alle Province Autonome di Trento e Bolzano sono rese 
indisponibili. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf -
ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registrazio-
ne della Corte dei conti. 

 Roma, 20 marzo 2013 

  Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

    FORNERO  

  Il Ministro della salute
    BALDUZZI  

  Il Ministro dell�economia e
delle finanze

    GRILLI  

  Il Ministro per la cooperazione internazionale
e l�integrazione con delega
alle politiche per la famiglia   

   RICCARDI    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013
Uf cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min.salute e Min.
lavoro, registro n. 9, foglio n. 141
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